
 
 

 

 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA ANFIA 

Settimana dal 18 al 24 aprile 2023 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torino, 28 aprile 2023 
 



Askanews.it 18/04/2023 Automotive, Vaccari: fare squadra per affrontare transizione ecologica 2

Cittadinapoli.com 18/04/2023 Automotive, Vaccari: fare squadra per affrontare transizione ecologica 3

Ilgiornaleditalia.it 18/04/2023 Stella (Pres ANFIA): "Servono strumenti politica economica adeguati a
supportare sfida transizione"

5

Ansa.it 19/04/2023 Anfia, 'necessario intervenire anche sull'offerta di auto' 6

18+21 Il Sole 24 Ore 19/04/2023 Bus Iveco, riparte da Foggia la produzione in Italia (F.Greco) 7

18/19 Conquiste del Lavoro 19/04/2023 Inserto - Auto: Paesi a confronto 9

Gds.it 19/04/2023 Anfia, 'necessario intervenire anche sull'offerta di auto' 11

Borsaitaliana.it 19/04/2023 Auto Europa: Anfia, oltre a incentivi servono interventi su offerta 13

Adnkronos.com 20/04/2023 Il mercato auto europeo mantiene un rialzo a doppia cifra a marzo (+26,1%) 14

Quattroruote.it 20/04/2023 Francia La filiera dell'auto chiede incentivi per le elettriche legati al "made
in Europe"

16

Sicurauto.it 20/04/2023 Immatricolazioni auto in Europa: +26% a marzo 2023 18

Italiaambiente.it 20/04/2023 Il mercato auto europeo mantiene un rialzo a doppia cifra a marzo (+26,1%) 20

Borsaitaliana.it 20/04/2023 Consumi petroliferi: Unem, 4,9 mln tonnellate a marzo (+1,1%), +1,3% nel
trimestre -3-

22

1+3 Il Sole 24 Ore Sud 21/04/2023 Int. a P.Scudieri: Scudieri: "Ora e' possibile un grande polo
meridionale" (V.Viola)

23

11 Torino Auto (La Repubblica) 21/04/2023 Prima pagina di venerdi' 21 aprile 2023 25

11+12/ Torino Auto (La Repubblica) 21/04/2023 Suv e utilitarie sprint a marzo (M.Sciullo) 26

11+15 Torino Auto (La Repubblica) 21/04/2023 "L'auto ideale? Piu' economica che ecologica" (M.Sciullo) 30

11+13 Torino Auto (La Repubblica) 21/04/2023 Diesel e benzina resistono ma l'ibrido vola (M.Sci.) 32

11+17 Torino Auto (La Repubblica) 21/04/2023 Re Auto la stangata e' in arrivo (S.Aoi) 33

Agenparl.eu 21/04/2023 +++SAVE THE DATE  Trasporti nel cuore delleconomia  3 maggio 2023
dalle 10.00- Roma, Aeroporto di Fi

35

Ilmondodeitrasporti.com 21/04/2023 ANFIA / Mercato marzo 2023: crescita e segno positivo per tutti i comparti 38

Vadoetornoweb.com 21/04/2023 Mercato camion e trailer, secondo ANFIA a marzo domina il segno piu' 39

Industriaitaliana.it 21/04/2023 Elettrico, eFuel e idrogeno: la quinta edizione del Motor Valley Fest (11-14
maggio) si tinge di gre

41

Vaielettrico.it 21/04/2023 Motor Valley: la sfida 2035 si puo' vincere se 46

Tomshw.it 24/04/2023 Euro 7: cos'e' e cosa cambia 52

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



Automotive, Vaccari: fare squadra per affrontare transizione ecologica

Presidente dell'Intergruppo parlamentare Amici dei Motori Roma, 18 apr.
(askanews)  Ci troviamo di fronte ad un percorso ineludibile, considerata la
decisione dell'Unione Europea di cessare la produzione di veicoli con motori
endotermici entro il 2035. E' necessario voltare pagina e superare distinguo e
avversioni. Oggi serve anzitutto un piano industriale concreto ed ambizioso che
sia adottato a livello europeo, con ricadute positive nel nostro Paese, il quale
non può rischiare di arrivare impreparato all'appuntamento della transizione
ecologica. Lo ha detto Stefano Vaccari, deputato e presidente dell'Intergruppo
parlamentare Amici dei Motori al convegno organizzato dallo stesso Intergruppo in collaborazione con Città dei
Motori', la rete dei comuni italiani del settore motoristico. Al convegno hanno partecipato molte realtà
rappresentative del settore automotive: dai sindacati (Fiom, Fim e Uilm) a Federauto, da Motus‐e a Unrae, da Cna a
Legambiente, da Anfia a Confindustria alle amministrazioni locali rappresentate dal sindaco di Maranello, Luigi Zironi,
presidente di Città dei Motori'. In Italia servono investimenti in tecnologie ed innovazione, partendo dalla
riconversione di risorse oggi destinate a sussidi ambientalmente dannosi  ha proseguito Vaccari  così come va portata
nel Paese la produzione di componentistica che oggi è appannaggio di altri; occorre salvaguardare migliaia di posti di
lavoro favorendo una riconversione necessaria delle professionalità, e occorrono maggiori investimenti che vadano
oltre la logica dei semplici incentivi. Istituzioni e politica devono superare le incertezze, e garantire quella regìa che
oggi manca. Non c'è più tempo da perdere. E' positivo che da tutti i portatori di interesse, pur nella distinzione di ruoli
e funzioni  ha concluso Vaccari  sia arrivata anche nel convegno di oggi la richiesta di voltare pagina e passare alla fase
della concretezza. Navigazione articoli
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Automotive, Vaccari: fare squadra
per affrontare transizione
ecologica
By Redazione web

FACEBOOK TWITTER

Presidente dell’Intergruppo parlamentare Amici dei Motori

Roma, 18 apr. (askanews) – “Ci troviamo di fronte ad un
percorso ineludibile, considerata la decisione dell’Unione
Europea di cessare la produzione di veicoli con motori
endotermici entro il 2035. E’ necessario voltare pagina e
superare distinguo e avversioni. Oggi serve anzitutto un
piano industriale concreto ed ambizioso che sia adottato
a livello europeo, con ricadute positive nel nostro Paese, il
quale non può rischiare di arrivare impreparato
all’appuntamento della transizione ecologica”. Lo ha
detto Stefano Vaccari, deputato e presidente
dell’Intergruppo parlamentare Amici dei Motori al
convegno organizzato dallo stesso Intergruppo in
collaborazione con ‘Città dei Motori’, la rete dei comuni
italiani del settore motoristico. Al convegno hanno
partecipato molte realtà rappresentative del settore
automotive: dai sindacati (Fiom, Fim e Uilm) a Federauto,
da Motus-e a Unrae, da Cna a Legambiente, da Anfia a
Confindustria alle amministrazioni locali rappresentate
dal sindaco di Maranello, Luigi Zironi, presidente di
‘Città dei Motori’.
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“In Italia servono investimenti in tecnologie ed
innovazione, partendo dalla riconversione di risorse oggi
destinate a sussidi ambientalmente dannosi – ha
proseguito Vaccari – così come va portata nel Paese la
produzione di componentistica che oggi è appannaggio di
altri; occorre salvaguardare migliaia di posti di lavoro
favorendo una riconversione necessaria delle
professionalità, e occorrono maggiori investimenti che
vadano oltre la logica dei semplici incentivi”.

“Istituzioni e politica devono superare le incertezze, e
garantire quella regìa che oggi manca. Non c’è più tempo
da perdere. E’ positivo che da tutti i portatori di interesse,
pur nella distinzione di ruoli e funzioni – ha concluso
Vaccari – sia arrivata anche nel convegno di oggi la
richiesta di voltare pagina e passare alla fase della
concretezza”.
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» Giornale d'italia » Video » Politica

Stella (Pres ANFIA): "Servono strumenti politica
economica adeguati a supportare s da transizione"

18 Aprile 2023

    

(Agenzia Vista) Roma, 18 aprile 2023 “La s da è epocale, dobbiamo cambiare

un intero sistema produttivo strategico per il Paese. Più del 5% del PIL, e

centinaia di migliaia di persone coinvolte ogni giorno con il proprio lavoro.

Servono strumenti di politica economica importanti e adeguati alla s da dei

prossimi 12, 13 anni”, le parole di Marco Stella, Presidente ANFIA, a margine

dell’evento ‘Il Futuro dell’automotive nell’era della transizione ecologica’

organizzato dall’Intergruppo Parlamentare Amici dei Motori. Fonte: Agenzia

Vista / Alexander Jakhnagiev agenziavista.it

    

Tags: video ú vista
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ANSA.it Motori Industria Anfia, 'necessario intervenire anche sull'offerta di auto'

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

"A marzo 2023 il mercato auto europeo si mantiene in rialzo a doppia cifra, con l'ottava crescita
consecutiva (+26,1%) anche grazie al confronto con la pesante flessione di marzo 2022
(-18,8%), impattato dalle interruzioni lungo la catena di fornitura di materie prime e
componenti". Lo sottolinea afferma Paolo Scudieri, presidente dell'Anfia, che mette in evidenza
come la ripresa di marzo sia dovuta anche "al confronto con la pesante flessione di marzo 2022
(-18,8%)".
    Scudieri ricorda che in Italia "entro fine aprile, è previsto il rifinanziamento delle misure di
incentivazione per l'acquisto di vetture a zero e a bassissime emissioni, e in quest'occasione,
sarà fondamentale prevedere una rimodulazione degli incentivi attualmente in vigore,
soprattutto per spingere una più ampia diffusione delle vetture elettriche". "Nel contesto delle
sfide normative in atto per raggiungere gli obiettivi del Green Deal Ue - osserva - servono, sia
a livello europeo che a livello nazionale, misure che intervengano nonsolo sulla domanda, ma
anche sull'offerta, mettendo in campo tutti gli interventi utili ad accelerare la transizione
energetica e a rafforzare la competitività dell'industria automotive europea secondo gli intenti
del piano industriale del Green Deal. Per esempio, in tema di sostegno agli investimenti,
rinegoziando a Bruxelles uno strumento diverso dal contratto di sviluppo".
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Crescita mercato dovuta anche a pesante flessione di marzo 2022

Redazione ANSA  TORINO  19 APRILE 2023 19:56

+CLICCA PER
INGRANDIREarchivio © ANSA/

ULTIME DI PRIMOPIANO

Attualità

Jaguar-Land Rover guarda
al futuro, 17 mld per
l'elettrico

Industria

Anfia, 'necessario
intervenire anche
sull'offerta di auto'

Prove e Novità

Bmw i7 M70 xDrive,
l'ammiraglia 100% a batteria
dei record

Industria

Audi principi circular
economy trasferiti a
produzione serie

NEWS UNRAE

Unrae

A marzo veicoli industriali in crescita (+12,3%)

Unrae

Mercato auto Europa, marzo in forte crescita

I
protagonisti

Palmer lascia Stellantis,
Natalie Knight nuova cfo

1

Data

Pagina

Foglio

19-04-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA 18-24 aprile 2023 Pag. 6



Industria
Bus Iveco, riparte da Foggia
la produzione in Italia —p.21

Iveco, riparte
da Foggia
la produzione
di bus in Italia

Trasporti

Prevista la realizzazione
di mille veicoli all'anno
ad alto contenuto tech

L'investimento è di circa
40 milioni e beneficerà
dei fondi del Pnrr

Filomena Greco
FOGGIA

Il primo bus elettrico Iveco Bus
realizzato a Foggia sarà destina-
to alla società che gestisce il tra-
sporto pubblico locale in Abruz-
zo. Un'area da 4mila metri qua-
dri realizzata nel cuore dello sta-
bilimento Iveco di Foggia
dedicato alla produzione di mo-
tori, con a regime un centinaio di
addetti, che si sommeranno ai
1.600 impiegati nel plant. Così
l'Italia prova, dopo anni di decli-
no, a rilanciare la produzione di
autobus, con una forte connota-
zione green, segno dei tempi e
della mobilità che sta cambiando
pelle, a cominciare dal Trasporto
pubblico locale.

Iveco Group inaugura la nuova
area produttiva dedicata all'as-
semblaggio di bus elettrici con
una previsione di produzione pa-
ri a mille veicoli all'anno per tre
anni destinati al mercato italiano,

ma non solo, con una forte atten-
zione alla customerizzazione.
«Iveco ha legami profondi con
Torino e con l'Italia - sottolinea il
ceo Gerrit Marx - paese dove la-
vora 1140% dei nostri addetti. Con
orgoglio riportiamo in Italia la
produzione di autobus». Di pro-
messe e impegni parla il ceo. La
promessa, nel 2019, di mantenere
l'occupazione nella fabbrica di
Foggia dopo la perdita della
"commessa" dei motori per Fiat
Ducato. «Oggi - aggiunge - una
nuova promessa mantenuta: for-
niremo all'Italia i nostri bus più
nuovi ed ecocompatibili, con un
investimento da 4o milioni tra
Torino, dove nello stabilimento
epowertrain si producono le bat-
terie, e il sito in Puglia».

Se si risale al 2005, come ricor-
da il ministro dello Sviluppo eco-
nomico e del Made in Italy, Adol-
fo Urso, citando dati dell'Anfia, in
Italia si producevano oltre 3mila
bus; «l'anno scorso - aggiunge -
sono stati 271 a fronte di oltre
3mila immatricolazioni. Si è trat-
tato di un declino pesante e l'av-
vio della produzione in questo
stabilimento segna una svolta e
una inversione di tendenza». La
produzione industriale residuale
è in capo all'HA, Industria italiana
autobus, dove sono confluite le
attività di BredaMenarinibus e
Irisbus: un dossier industriale
difficile con cui diversi governi si
sono cimentati negli anni senza
riuscire a rilanciare la produzio-
ne in Italia.

La produzione Iveco a Foggia

punta ad intercettare soprattutto
le esigenze del mercato italiano,
alle prese con una importante fa-
se di ricambio della flotta di mezzi
circolanti e con una transizione al
modello di mobilità elettrica, gra-
zie alle risorse messi in campo dal
Pnrr. Quelle stesse risorse che
hanno sostenuto l'investimento
di Iveco Group in Italia sul ramo
autobus, per una quota compresa
tra il 2o e il 30 per cento.

«Riportare la produzione di
bus in italia è stata una scelta in-
dustriale strategica - spiega Do-
menico Nucera a capo di Iveco
Bus - per le competenze che que-
sto territorio esprime e per con-
fermare un principio importante,
quello della prossimità della pro-
duzione rispetto ai mercati di ri-
ferimento». Le nuove produzioni
ele innovazioni tecnologiche sul
fronte degli autobus a zero impat-
to ambientale coinvolgono gli
stabilimenti di Torino - dove si
concentra la ricerca e l'innovazio-
ne e dove si realizzano le batterie
- e di Foggia, dove si assemblano
i veicoli, con in totale 30o addetti
dedicati e una forte partnership
tecnologica con Hyundai. Lo stes-
so partner, sottolinea Nucera,
«con il quale abbiamo sviluppato
un motore alimentato con fuel
cells e per i quali stiamo già parte-
cipando ad alcune gare». L'ambi-
zione per Iveco Group è quella di
sviluppare internamente, grazie
al brand Fpt, un motore a idroge-
no nei prossimi anni. «Siamo tra
i pochi full linear - ricorda Nucera
- in grado di offrire una gamma
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completa di veicoli, dalle alimen-
tazioni tradizionali fino al biome-
tano per arrivare ad elettrico e
idrogeno, con una quota di mer-
cato pari al 25%». Soddisfatti i sin-
dacati con il segretario nazionale
della Fim-Cisl, Roberto Benaglia,

che sottolinea come «le transizio-
ni green e digitali possano rap-
presentare un'occasione per crea-
re nuove filiere e nuova occupa-
zione». Parla di un ulteriore passo
avanti «verso la crescita delle atti-
vità del Gruppo Iveco in Italia»
anche Simone Marinelli della

Nella città pugliese
il gruppo è già presente
con un sito dedicato
ai motori industriali
e ha 1.600 dipendenti

0111 guida Indie con Gol cnergn,

Fiom-Cgil. «La scelta di Iveco rap-
presenta non solo una prova di
impegno industriale ma anche di
responsabilità sociale nell'affron-
tare i contraccolpi occupazionali
del processo di elettrificazione»
dice Gianluca Ficco della Uilm.
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Auto: Paesi
a confronto
■ Occupazione, produzione, retribuzioni e politiche
industriali in Francia, Germania, Spagna, Polonia e Italia

F
edermeccanica,
Finn-Cisl, Fiom-Cgil,
Uilm-Uil, hanno pre-
sentato il 29 marzo

scorso, nella sede del Cnel, a
Roma, uno studio elaborato
dall'Osservatorio Automo-
tive, con il contributo di
Anfia, che compara le politi-
che industriali delle principali
Economie europee del set-
tore auto. Sono cinque i
paesi oggetto della ricerca:
Francia, Germania, Spagna,
Polonia e Italia.
L'approfondimento, frutto
della collaborazione dí ricer-
catori, docenti ed esperti di
alcune università italiane e di
Anfia (Associazione nazio-
nale filiera industria automo-
bilistica) prende in esame,
tra i tanti aspetti, alcuni para-
metri come l'occupazione, la
produzione, le retribuzioni e
soprattutto le politiche indu-
striali di settore e quelle di
supporto alle trasformazioni
della filiera produttiva nei cin-
que paesi.
Tra i dati più significativi
della ricerca c'è l'occupa -
zione. Il paese, com'era pre-
vedibile, con più addetti nel
settore è la Germania che nel
2021 (ultimo dato disponi-
bile), vanta 786.109 addetti.
Rispetto al 2019, quando
erano 865.177, gli occupati
sono scesi in due anni del
9,1%.
La perdita occupazionale del
comparto, iniziata con la pan-
demia, è proseguita, sempre

di
ROCCO
ZAGARIA

nel 2021, anche in Francia,
con una diminuzione del 10%
degli organici, passati nel
biennio da 189.553 a
170.600 unità e in Spagna del
9,7% (da 291.400 a 263.154).
Per Polonia e Italia, i cui dati
si fermano al 2020, si segnala
rispettivamente una ridu-
zione del 4.1% (da 223.292 a
214.144) e un incremento
del 2,5% (da 168.654 a
172.930). II nostro paese è
l'unica realtà in controten-
denza, con un aumento
dell'occupazione rispetto al

2019 di 4.279 unità.
Sulla versante della produ-
zione, il sistema automotive
tedesco, sempre nel 2021, ha
assemblato circa 3,3 milioni
di veicoli, tra auto e mezzi
commerciali, con una ridu-
zione del 44% rispetto al
2010 quando erano 5,9
milioni e del 29,0% rispetto
al 2019 (4,6 milioni).
Solo la Polonia ha subito un
calo maggiore nello stesso
decennio di riferimento,
quasi il 50% (da 869 mila a
439 mila), e la Francia il
39,4%, passata da 2,2 milioni
a 1,4 milioni.
I veicoli assemblati in Germa-
nia sono quattro volte supe-
riori a quelli italiani, attestati
sulle 796 mila unità nel 2021,
e 2,5 volte dei prodotti fran-
cesi che sono quasi 1,4
milioni. Solo la Spagna si avvi-
cina alle dimensioni tede-
sche con 2,1 milioni di veicoli
prodotti.
Anche sul versante delle retri-
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buzioni, riferite però al 2019
(unico dato completo disponibile),
la Germania guida la classifica, con
95,7 mila euro di retribuzione
lorda annua per i dipendenti delle
case automobilistiche produttrici
e di 57,7 mila euro per gli addetti
delle aziende fornitrici. In Francia,
il salario lordo per chi lavora
presso gli assemblatori è di 48,7
mila euro ed è abbastanza simile a
quello dei dipendenti delle
imprese fornitrici (45,5 mila euro).
In Polonia gli stipendi sono decisa-
mente più bassi: 21,7 mila euro
per chi lavora nelle case produt-
trici e 14,5 mila euro per i lavora-
tori delle aziende fornitrici. In Ita-
lia, invece, dove non c'è una distin-
zione tra produttori e fornitori, la
retribuzione media lorda degli
addetti del settore è di 33,8 mila
euro l'anno.
Nel nostro paese, il 2022 si è
chiuso con volumi sostanzial-
mente in linea con il 2021, oltre
796mi1a unità. Le autovetture
uscite dagli stabilimenti italiani
sono state 473mila, mentre i vei-

coli commerciali leggeri, autocarri
e autobus sono stati complessiva-
mente 323mila.
La filiera italiana dell'auto sembra
particolarmente esposta agli
impatti delle trasformazioni, con
un serio rischio di deindustrializza-
zione del settore e di riduzione
dell'occupazione.
Sempre nel 2022 è stato creato il
Fondo Automotive, istituito
dall'art. 22 del DL Energia (Legge
27 aprile 2022, n.34), con il quale il
governo italiano, guidato all'e -
poca da Draghi, ha previsto una
dotazione finanziaria complessiva
di 8,7 miliardi di euro fino al 2030
(650 milioni di euro negli anni
2022-2024 e 1 miliardo l'anno per
gli anni dal 2025 al 2030) per favo-
rire la transizione ecologica della
filiera automotive in Italia.
Secondo Federmeccanica, Fim,
Fiom, Uílm, promotori dell'Osser -
vatorio nazionale Automotive, una
quota cospicua degli incentivi al
mercato, quelli rivolti al veicolo
elettrico puro e plug in, riman-
gono inutilizzati e i bandi per l'in -
novazione e sviluppo nell'automo -
tive restano ancora aperti. Pure
l'infrastrutturazione resta a livelli
ancora troppo basi rispetto agli
altri paesi. A fine 2022 si conta-
vano 36.000 punti di ricarica sul

territorio nazionale di cui meno di
500 sulla rete autostradale.
Dallo studio presentato al Cnel
emerge che anche a livello euro-
peo i programmi a sostegno del
settore automotive sono stati
diversi nel corso degli anni. Alcuni
di essi sono stati implementati
spesso a seguito delle periodiche
crisi che hanno coinvolto il set-
tore.
L'Ue si sta muovendo anche per
ciò che riguarda la produzione dei
semiconduttori attraverso il Chips
Act che dovrebbe comportare inve-
stimenti pubblici e privati per oltre
15 miliardi di euro che andranno
ad integrare programmi e azioni
esistenti nel campo della ricerca e
dell'innovazione nei semicondut-
tori come "Horizon Europe" e il
programma "Digital Europe Pro-
gramme". In totale oltre 43
miliardi di euro di investimenti gui-
dati dalle politiche che soster-
ranno il Chips Act fino al 2030, e
che si prevede siano ampiamente
compensati da investimenti privati
a lungo termine.
In conclusione, senza un piano per
la transizione industriale, da far
partire immediatamente, il rischio
di licenziamento e desertificazione
nel settore dell'automotive in Ita-
lia diventa sempre più concreto.
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Anfia, 'necessario intervenire anche sull'offerta di
auto'
19 Aprile 2023

© ANSA

(ANSA) - TORINO, 19 APR - "A marzo 2023 il mercato auto europeo si mantiene in

rialzo a doppia cifra, con l'ottava crescita consecutiva (+26,1%) anche grazie al

confronto con la pesante flessione di marzo 2022 (-18,8%), impattato dalle

interruzioni lungo la catena di fornitura di materie prime e componenti". Lo

sottolinea afferma Paolo Scudieri, presidente dell'Anfia, che mette in evidenza

come la ripresa di marzo sia dovuta anche "al confronto con la pesante flessione

di marzo 2022 (-18,8%)".

    Scudieri ricorda che in Italia "entro fine aprile, è previsto il rifinanziamento
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delle misure di incentivazione per l'acquisto di vetture a zero e a bassissime

emissioni, e in quest'occasione, sarà fondamentale prevedere una

rimodulazione degli incentivi attualmente in vigore, soprattutto per spingere una

più ampia diffusione delle vetture elettriche". "Nel contesto delle sfide

normative in atto per raggiungere gli obiettivi del Green Deal Ue - osserva -

servono, sia a livello europeo che a livello nazionale, misure che intervengano

nonsolo sulla domanda, ma anche sull'offerta, mettendo in campo tutti gli

interventi utili ad accelerare la transizione energetica e a rafforzare la

competitività dell'industria automotive europea secondo gli intenti del piano

industriale del Green Deal. Per esempio, in tema di sostegno agli investimenti,

rinegoziando a Bruxelles uno strumento diverso dal contratto di sviluppo".

    (ANSA).
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

AUTO EUROPA: ANFIA, OLTRE A
INCENTIVI SERVONO INTERVENTI
SU OFFERTA

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 19 apr - 'Nel contesto delle sfide normative
in atto per raggiungere gli obiettivi del Green Deal Ue, servono, sia a livello
europeo che a livello nazionale, misure che intervengano non solo sulla domanda,
ma anche sull'offerta, mettendo in campo tutti gli interventi utili ad accelerare la
transizione energetica e a rafforzare la competitivita' dell'industria automotive
europea - secondo gli intenti del piano industriale del Green Deal. Per esempio, in
tema di sostegno agli investimenti, rinegoziando a Bruxelles uno strumento
diverso dal contratto di sviluppo'. Cosi' Paolo Scudieri, presidente Anfia
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) dopo la pubblicazione
dei dati auto europei di marzo che hanno evidenziato una crescita in tutti i
principali mercati. Per quanto riguarda le auto elettriche, Scudieri, ricorda che 'in
Italia le BEV crescono dell'82%, seppure con volumi complessivi ancora bassi,
mentre le HEV crescono del 47,8% con 57.960 unita' immatricolate.

Ricordiamo che, per il nostro Paese, entro fine aprile, e' previsto il rifinanziamento
delle misure di incentivazione per l'acquisto di vetture a zero e a bassissime
emissioni, e in quest'occasione, sara' fondamentale prevedere una rimodulazione
degli incentivi attualmente in vigore, soprattutto per spingere una piu' ampia
diffusione delle vetture elettriche'.
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Il mercato auto europeo
mantiene un rialzo a doppia
cifra a marzo (+26,1%)

Secondo i dati diffusi da ACEA, nel complesso dei Paesi dell’Unione
europea allargata all’EFTA e al Regno Unito al 1 di marzo 2023 le
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immatricolazioni di auto ammontano a 1.422.147 unità, il 26,1% in più
rispetto a marzo 2022.

“A marzo 2023 il mercato auto europeo si mantiene in rialzo a doppia cifra,
con l’ottava crescita consecutiva (+26,1%) – afferma Paolo Scudieri,
Presidente di ANFIA – anche grazie al confronto con la pesante flessione di
marzo 2022 (-18,8%), impattato dalle interruzioni lungo la catena di
fornitura di materie prime e componenti.

Tutti e cinque i major market (incluso UK) contribuiscono a questa buona
performance: +66,1% Spagna e +40,7% Italia, che realizzano i maggiori
incrementi, seguiti da Francia (+24,2%), Regno Unito (+18,2%) e Germania
(+16,6%).

Nel mese, si registra nuovamente un importante aumento dei volumi sia per
le vetture elettriche (BEV) che per le ibride tradizionali (HEV): +43,2% per le
prime, con una quota di mercato del 15,5%, e +35,8% per le seconde
(25,7% di quota); recuperano anche le immatricolazioni delle ibride plug-in
(PHEV) a +5,4% e 7% di quota.

In Italia le BEV crescono dell’82%, seppure con volumi complessivi ancora
bassi, mentre le HEV crescono del 47,8% con 57.960 unità immatricolate.
Ricordiamo che, per il nostro Paese, entro fine aprile, è previsto il
rifinanziamento delle misure di incentivazione per l’acquisto di vetture a zero
e a bassissime emissioni, e in quest’occasione, sarà fondamentale
prevedere una rimodulazione degli incentivi attualmente in vigore,
soprattutto per spingere una più ampia diffusione delle vetture elettriche."

In Italia, i volumi totalizzati a marzo 2023 si
attestano a 168.259 (+40,7%).

E' necessario prevedere, sia a livello europeo che nazionale, delle misure
che intervengano non solo sulla domanda, ma anche sull’offerta, mettendo
in campo tutti gli interventi utili ad accelerare la transizione energetica e a
rafforzare la competitività dell'industria automotive europea.
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INDUSTRIA E FINANZA

Francia

La filiera dell'auto chiede incentivi
per le elettriche legati al "made in
Europe"

Tutto quello che dovete sapere sulla nuova mobilità, sull'elettrificazione e sui temi caldi
dell'industria automobilistica. Per conoscere a fondo l'auto o scegliere quella nuova
sapendo ciò di cui si sta parlando: usarla al meglio, essere sostenibili e... sempre in
movimento
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La filiera automobilistica francese interviene sulla questione del

protezionismo varato dagli Stati Uniti con l'Inflation Reduction Act,

chiedendo che anche in Europa si introducano incentivi legati all'origine

locale delle produzioni o delle materie prime. A farsi avanti è la Pfa

(Plateforme automobile), l'associazione analoga alla nostra Anfia: "La

possibilità di un bonus destinato ai veicoli fabbricati sul suolo europeo,

simile quanto stabilito dall'Ira per gli Stati Uniti, è tra le opzioni che stiamo

esaminando", ha detto alla Reuters il presidente Marc Mortureux, parlando

dell'ipotesi di una rimodulazione delle agevolazioni francesi. 

Gli obiettivi. Attualmente, la Francia garantisce un sussidio di 5 mila euro

ai consumatori intenzionati ad acquistare un'auto elettrica, ma non impone

alcuna limitazione "geografica". L'unico vincolo è rappresentato dal prezzo di

listino, che non deve superare i 47 mila euro. Grazie alla sforbiciata ai listini

degli ultimi mesi, ne beneficano pure alcune versioni dei modelli più popolari

della Tesla, nonostante la loro produzione nordamericana o cinese. Ora, in

seguito allo stop europeo alla vendita di nuove auto a benzina e diesel

dal 2035, anche la filiera automobilistica transalpina sta lanciando segnali di

preoccupazione su un settore europeo ancora non abbastanza pronto per

soddisfare una domanda in crescita e destinato a soccombere di fronte alla

concorrenza estera. Dunque, la Pfa chiede strumenti in grado di contrastare

il protezionismo americano o l'aggressività dei cinesi. "L'obiettivo è dare

all'industria europea il tempo di consolidarsi", ha spiegato Mortureux.
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Novità del mercato: tutte le notizie

Il mercato auto in Europa continua a
recuperare quota: le immatricolazioni
crescono per l’8^ volta consecutiva e Alfa
Romeo decolla

    

Immatricolazioni auto
in Europa: +26% a
marzo 2023

#EUROPA
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20 Aprile 2023 - 10:20

Le immatricolazioni di auto in Europa rafforzano il
trend positivo registrato da inizio anno: a marzo
2023 le vendite di auto nuove sono aumentate del
+26,1% rispetto allo stesso mese dell’anno scorso.
Tra i 5 maggiori mercati europei la crescita più
sostanziosa è registrata in Spagna, mentre Alfa
Romeo vola con le immatricolazioni a +170%. Ecco
i dettagli del report ANFIA sui dati ACEA,
l’Associazione europea dei costruttori auto.

IMMATRICOLAZIONI AUTO A MARZO IN
UE: OLTRE 1,4 MILIONI

Le immatricolazioni di auto a marzo 2023
ammontano a 1.422.147 unità, il 26,1% in più
rispetto allo stesso mese dello scorso anno. Un
trend positivo che si conferma anche nel primo
trimestre con volumi che raggiungono 3.235.951
unità e +17,5% rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente. “A marzo 2023 il mercato
auto europeo si mantiene in rialzo a doppia cifra,
con l’ottava crescita consecutiva (+26,1%) –
afferma Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA –
anche grazie al confronto con la pesante flessione
di marzo 2022 (-18,8%), impattato dalle interruzioni
lungo la catena di fornitura di materie prime e
componenti”. Tra i 5 major market, che
rappresentano circa il 70% delle immatricolazioni
nell’Unione europea (incluso il Regno Unito) tutti
registrano una crescita delle immatricolazioni:

Spagna +66,1%;

Italia +40,7;

Francia +24,2%;

Regno Unito +18,2%;

Germania +16,6%.

IMMATRICOLAZIONI AUTO ELETTRICHE,
IBRIDE E PLUG-IN IN EUROPA

Le immatricolazioni di auto elettrificate riprendono
ad aumentare complessivamente:
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 Aggiornato 27 minuti fa

IIl mercato auto europeo mantiene un rialzo a
doppia cifra a marzo (+26,1%)

 di Redazione  20 Aprile 2023   Share

La striscia

Redazione

di Redazione

(Adnkronos) – Secondo i dati diffusi da ACEA, nel complesso dei Paesi

dell’Unione europea allargata all’EFTA e al Regno Unito al 1 di marzo

2023 le immatricolazioni di auto ammontano a 1.422.147 unità, il 26,1%

in più rispetto a marzo 2022. “A marzo 2023 il mercato auto europeo si

mantiene in rialzo a doppia cifra, con l’ottava crescita consecutiva

(+26,1%) – afferma Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA – anche grazie al

confronto con la pesante flessione di marzo 2022 (-18,8%), impattato

dalle interruzioni lungo la catena di fornitura di materie prime e

componenti.

 

Tutti e cinque i major market (incluso UK) contribuiscono a questa

buona performance: +66,1% Spagna e +40,7% Italia, che realizzano i

maggiori incrementi, seguiti da Francia (+24,2%), Regno Unito (+18,2%)

e Germania (+16,6%).

 

Nel mese, si registra nuovamente un importante aumento dei volumi

sia per le vetture elettriche (BEV) che per le ibride tradizionali (HEV):

+43,2% per le prime, con una quota di mercato del 15,5%, e +35,8% per

le seconde (25,7% di quota); recuperano anche le immatricolazioni

delle ibride plug-in (PHEV) a +5,4% e 7% di quota.

 

In Italia le BEV crescono dell’82%, seppure con volumi complessivi

ancora bassi, mentre le HEV crescono del 47,8% con 57.960 unità

immatricolate. Ricordiamo che, per il nostro Paese, entro fine aprile, è

previsto il rifinanziamento delle misure di incentivazione per l’acquisto

di vetture a zero e a bassissime emissioni, e in quest’occasione, sarà

fondamentale prevedere una rimodulazione degli incentivi

attualmente in vigore, soprattutto per spingere una più ampia

diffusione delle vetture elettriche."

 E' necessario prevedere, sia a livello europeo che nazionale, delle

misure che intervengano non solo sulla domanda, ma anche

sull’offerta, mettendo in campo tutti gli interventi utili ad accelerare la
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transizione energetica e a rafforzare la competitività dell'industria

automotive europea. 
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

CONSUMI PETROLIFERI: UNEM, 4,9
MLN TONNELLATE A MARZO
(+1,1%), +1,3% NEL TRIMESTRE -3-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 20 apr - In consistente incremento i
consumi per la produzione elettrica (+28,6%) e in particolare i consumi di olio
combustibile per la termoelettrica (+209%), sostenuti dalle politiche di passaggio a
combustibili alternativi al gas naturale. Da segnalare, inoltre, per il quinto mese
consecutivo, il recupero dei consumi di bitume anche piu' consistente rispetto a
quello gia' rilevante di febbraio (+28,6%).

Fra i prodotti che invece hanno mostrato una riduzione nei volumi, Unem segnala
l'ulteriore flessione per la carica petrolchimica netta (-36,6%), il calo del gasolio
per uso riscaldamento (-28,2%) e dei lubrificanti (-5,7%), nei quali la tenuta del
comparto degli usi motore (+0,6%) ha frenato la nuova riduzione del comparto
industria (-11,1%).

Per il mese di aprile 2023 ci attendiamo un miglioramento dei consumi
complessivi, che, per quanto ancora influenzati dal riassetto della petrolchimica,
saranno sostenuti dal comparto della mobilita', positivamente influenzata dalle
diverse festivita' e dalla tendenza, rilevata anche in marzo, di una maggiore
mobilita' stradale nei giorni festivi e prefestivi.

Si ricorda, infine, che nel mese di marzo, secondo i dati Anfia, le nuove
immatricolazioni di autovetture mostrano una crescita del 40,7% rispetto a marzo
2022. Sia le immatricolazioni a benzina (con incrementi sostenuti) che quelle a
gasolio risultano in aumento, sia rispetto al mese scorso che rispetto a 12 mesi fa.
La sola alimentazione 'tradizionale' che continua a perdere terreno rispetto a
marzo 2022 e' il metano (-86%). Complessivamente, le nuove vetture immatricolate
a marzo 2023 ad alimentazione 'tradizionale' (56,4%) ed ibride HEV (34,4%)
raggiungono un peso del 90,8% rispetto al 91,3% di marzo 2022.
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AUTOMOTIVE

Scudieri: «Ora
è possibile
un grande polo
meridionale»

Scudieri: «Nel Mezzogiorno,
dopo che la Ue ha aperto all'e-
fuel, è possibile lo sviluppo della
componentistica».

Viola
a pagn n a3

Auto, le due grandi Conversioni
che peseranno di più sul iiind
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Intervista. Paolo Scudieri. Presidente di Anfia e
presidente del gruppo Adler

«La neutralità tecnologica
fa spazio all'automotive.
Il Sud colga la sfida»

Vera Viola

N
el Mezzogiorno, dopo
che la Ue ha aperto
alla possibilità di

utilizzare i carburanti sintetici nei
motori endotermici anche dopo il
2035, penso che sia possibile un
grande sviluppo del settore della
componentistica: abbiamo le
fabbriche, le competenze, le
tecnologie». Paolo Scudieri,
presidente del gruppo Adler e
presidente di Anfia, l'associazione
di categoria dell'industria che
produce componenti per auto,
sgombra il campo dal pessimismo
e parla di nuove opportunità e
strategie da perseguire.

Ci spieghi meglio, la data del
2035 è stata confermata, la
proposta italiana di consentire
l'uso di biocarburanti non è stata
accolta e, nonostante ciò, lei parla
di possibili sviluppi.
Le più recenti decisioni
dell'Europa in tema di
alimentazione di automobili
cambiano nettamente lo scenario.
La chiave è nella neutralità
tecnologica che è stata accettata
anche se in parte. E la soluzione
che Anfia ha sostenuto da tempo,
che il Governo italiano ha difeso
con forza in sede europea e che,
grazie ad altri Paesi, tra cui la
Germania in prima fila, è stata
finalmente accolta. Sono certo che
c'è spazio perchè la Ue ammetta
anche i biocarburanti che l'Italia
già produce. E chiaro che gli
obiettivi vanno perseguiti con
scelte adeguate.
A cosa si riferisce?

E necessario ritornare a volumi di
produzione di autoveicoli
superiori. L'ideale sarebbe
ritornare a produrre in Italia

º

L'imprenditore. Paolo Scudieri guida
il gruppo Adler leader nella produzione
di componenti

almeno i milione e aoomila
vetture. Ciò significa che il
Governo dovrà convincere il
produttore che ha più
stabilimenti in Italia a tornare a
volumi di dieci anni fa.

Il Mezzogiorno, che è la parte
d'Italia in cui vengono assemblati
i due terzi delle auto prodotte nel
Paese, riuscirà ad attuare questa
ristrutturazione?
E possibile, certo, ma voglio anche
aggiungere che è necessario
convincere le imprese meridionali
a crescere, ad acquistare più forza
non solo in ambito nazionale, ma
anche su scala internazionale.
Insomma, quale futuro vede?

Costruiremo auto elettriche per
un utilizzo di breve raggio, ma per
vetture di medio e lungo raggio
useremo motori endotermici con
diverso carburante. L'Italia deve
seguire il filone dei biocarburanti
ma dovrà produrne anche
sintetici. Anche per l'idrogeno si
fanno passi in avanti: oggi è più
gestibile ai fini della sicurezza.

RIPRo cUZIDN E RIS£RWATA

Bari. LO arabaimento Magneti Marelli
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CREIAMO VALORE
PER IL MONDO
AUTOMOTIVE

www.anfia.it ~
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Suv e utilitarie
sprint a marzo

Vendite in crescita, soprattutto grazie a modelli come Ypsilon e Panda
Bene anche le vetture più grandi. Fuori Torino spopolano le case giapponesi

• alle pagine 12e13

Imotori

Diesel e benzina
resistono

ma l'ibrido vola

a pagina 13

Assicurazioni

Re Auto
la stangata
è in arrivo

di Stefania Aoi • a pagina 17

Il concessionario Jura

"L'auto ideale?
Più economica
che ecologica"

di Massimiliano Sciullo

«dl cliente? Di solito cerca ancora au-
to piccole, che consumino poco e so-
prattutto termiche. Quindi gasolio e
benzina, oppure Ibride. Ma l'aspetto
fondamentale, al momento, è che
sia una macchina economica». Così
è il mercato visto da Carlo Alberto
Jura, il vicepresidente torinese di Fe-
derauto. a a pagina 15
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CREIAMO VALORE
PER IL MONDO AUTOMOTIVE
Con 400 Aziende associate, ANFIA - Associazione

Nazionale Filiera Industria Automobilistica - da oltre

100 anni ha l'obiettivo di rappresentare gli interessi

delle Associate nei confronti delle istituzioni pubbliche

e private, nazionali e internazionali e di provvedere allo

studio e alla risoluzione delle problematiche tecniche,
economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità
del comparto automotive.
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LE IMMATRICOLAZIONI

Suv e utilitarie
sprint a marzo

Vendite in crescita, soprattutto grazie a modelli come Ypsilon e Panda
Bene anche le vetture più grandi. Fuori Torino spopolano le case giapponesi

~-r alle pagine 12 e 13
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LA TENDENZA

Vendita in risalita
Ypsilon, Panda e Suv
trainano il mercato
Dati positivi a marzo per il settore auto in Piemonte e Valle d'Aosta

L'utilitaria Lancia è la più venduta, fuori Torino bene le case giapponesi

di Massimiliano Sciullo

Un mese di marzo al galoppo,
per il mercato dell'automobile in
Piemonte. Lo dicono i dati sulle
immatricolazioni diffusi dal mi-
nistero delle Infrastrutture e dei
Trasporti ed elaborati da Anfia,
l'associazione delle imprese del-
la filiera automotive. Nel corso
dei trenta giorni, infatti, sono sta-
te messe su strada 11.176 vetture,
contro le 9.793 del marzo 2022.
Un balzo che nella vicina Valle
d'Aosta è addirittura più netto,
salendo da 3.569 a 13.264 imma-
tricolazioni (soprattutto grazie
al fenomeno delle immatricola-
zioni di vetture a noleggio). Il da-
to complessivo tra i due territori
vicini è di 24.440 (quasi raddop-
piato rispetto alle 13.362 vetture
del terzo mese del 2022).
Una crescita sostanzialmente

in linea con quella sul trimestre,
che vede il Piemonte passare da
27.018 immatricolazioni tra gen-
naio e marzo 2022 alle attuali
29.317 per i primi tre mesi del
2023. Ancora meglio la valle
d'Aosta (da 10.750 a 28.555) per
un dato totale che passa da
37.768 a 57.872 vetture immatri-
colate in 90 giorni.
Ma quale modello è il preferito

tra coloro che decidono di com-
prare una vettura? A marzo trion-
fa la Lancia Ypsilon, immatricola-

ta in 2.646 esemplari. Sul secon-
do gradino del podio si colloca
un grande classico come la Fiat
Panda, immatricolata in 2.115 oc-
casioni. Terzo posto per una
"straniera": la Opel Corsa, che è
stata scelta in 1.721 casi.
Esaurito il podio, il distacco

con le altre vetture immatricola-
te nel mese di marzo è davvero
notevole: la Jeep Renegade, in-
fatti, non arriva nemmeno al mi-
gliaio di esemplari (si ferma a
947) e peggio di lei fanno la Peu-
geot 3008 (con 864 vetture im-
matricolate), la Jeep Renegade
(855 vetture) e l'Alfa Romeo To-
nale, con 851. Servono ancora al-
cuni gradini da scendere, per ar-
rivare poi ai livelli della Peugeot
208 (556 vetture immatricolate)
e Citroen (530 vetture). Chiude
la top ten la Fiat 500 con 508 vet-
ture.
Le preferenze, però, variano in

maniera anche piuttosto eviden-
te se si prendono in considerazio-
ne i dati delle vetture messe in
strada provincia per provincia.
In particolare, la Panda trova il
suo terreno più fertile nella me-
tropoli (a Torino), ma anche in
provincia di Cuneo e in quelle di
Biella, di Asti e di Alessandria. In
provincia di Novara è invece una
giapponese a svettare: è la Toyo-
ta Yaris Cross la prima della clas-
se, mentre un'altra nipponica
(questa volta la Suzuki Swift) è il
nome più ricorrente per la pro-

vincia di Vercelli. La provincia
del Verbano Cusio Ossola si alli-
nea a quella di Novara: Yaris
Cross anche per loro. Dove la
Lancia Ypsilon matura però il
suo trionfo rispetto a tutti gli al-
tri modelli è in valle d'Aosta, se-
guita dalla Opel Corsa.
Numeri che le valgono il pri-

mo posto anche se si analizzano
le immatricolazioni a seconda
del segmento: il suo territorio è
quello delle utilitarie, mentre è
la Fiat Tipo a prendersi il primo
posto tra le auto di media dimen-
sione. Tra i suv è invece la Jeep
Compass a recitare la parte del
leone, mentre le auto di lusso
hanno la loro capolista nella Ma-
serati Grecale. È griffata Ford, in-
fine, con la Tourneo Connect la
voce principale nel settore dei
monovolumi.
La classifica dei modelli prefe-

riti varia però se si prende in con-
siderazione il primo trimestre
dell'anno: è la Fiat Panda a ri-
prendersi il primo posto assolu-
to, lasciandosi alle spalle pro-
prio quella Lancia Ypsilon che si
è aggiudicata la "tappa" di mar-
zo. Al terzo posto, infine, c'è la
Jeep Renegade.
Tra grandi e piccole, però, so-

no proprio i Suv a risultare la ti-
pologia più apprezzata: sia
nell'arco del mese di marzo che
in quello dei tre mesi considerati
insieme. Il rapporto rispetto alle
utilitarie è di 11.173 immatricola-
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zioni contro 10.221 (entrambi in
ampia crescita rispetto a marzo
2022), mentre nel trimestre i dati
dicono, rispettivamente, 26.644
immatricolazioni e 24.335.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL MERCATO DELL'AUTO A GENNAIO LA TOP 10 IN PIEMONTE E VALLE D'AOSTA
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LA TOP 3 IN OGNI PROVINCIA

▪ ALESSANDRIA 4 BIELLA

FIAT PANDA 122 FIAT PANDA 23

6 NOVARA

TOYOTA YARIS 
47CROSS

p TORINO
FIATA PANDA 802

FIAT 500 49 FORD PUMA 22 DACIA SANDERO35 DR 6.0 373

DACIA DUSTER 41 SUZUKI VITARA 18

▪ ASTI CUNEO

FIAT PANDA 31 FIAT PANDA 160

DACIA DUSTER 20 LANCIA YPSILON 59

TOYOTA YARIS 18
CROSS

JEEP RENEGADE 53

r )-

DACIA DUSTER 26 JEEP RENEGADE 319

VERBANIA

TOYOTA YARIS 17
CROSS

DACIA SANDERO 12

FIAT PANDA 10

9 VERCELLI

SUZUKI SWIFT 17

FORD PUMA 12

KIA SPORTAGE 13

10 AOSTA

LANCIA YPSILON 2.386

OPEL CORSA 1.525

FIAT PANDA 944
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Il concessionario Jura

"L'auto ideale?
Più economica
che ecologica"

di Massimiliano Sciullo

«Il cliente? Di solito cerca ancora au-
to piccole, che consumino poco e so-
prattutto termiche. Quindi gasolio e
benzina, oppure ibride. Ma l'aspetto
fondamentale, al momento, è che
sia una macchina economica». Così
è il mercato visto da Carlo Alberto
Jura, il vicepresidente torinese di Fe-
derauto. a paginal5
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L elettrico ?È il. futuro
ma tantefamiglie
oggi non possono
permetterselo

Troppo lunghi i tempi
delle vetture nuove,
puntiamo sull'usato

Stive utilitarie
sori nt a marzo

Jura "Più economica che ecologica
ecco l'auto che piace oggi ai clienti"
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Il vicepresidente di Federauto

Jura "Più economica che ecologica
ecco l'auto che piace oggi ai clienti"

Cambiano gli scenari del comparto
automotive: motorizzazioni,
innovazione, scadenze europee. Ma
cambia anche il rapporto tra utenti e
auto. Lo sa bene Carlo Alberto Jura,
presidente di Spazio Group e
vicepresidente di Federauto.
Come influisce ciò che succede a

livello europeo sulle scelte delle
persone?
«La situazione è piuttosto dicotomica
rispetto a quel che discutono nelle
alte sfere e ciò che vive il
consumatore tutti i giorni: un cliente
che cerca ancora auto piccole, che
consumino poco e soprattutto
termiche. Quindi gasolio e benzina,
oppure ibride. Ma l'aspetto
fondamentale, al momento, è che sia
una macchina economica».

L'elettrico ancora non convince?
«È una spesa che tante famiglie non
possono ancora permettersi, senza
toccare il punto delle infrastrutture
di ricarica che sono necessarie, ma
che al momento latitano in tante
zone d'Italia».

E sul fronte dei listini?
«Non so se i prezzi rimarranno quelli
di adesso, ma al momento le vetture
elettriche costano ancora molto care.

di Massimiliano Sciullo

E si fa molta fatica a proporre una

soluzione che risulti accessibile a una
famiglia media».

La direzione però è quella?
«Tutti i costruttori stanno andando
verso l'elettrico o soluzioni
elettrificate. E un trend inarrestabile,
anche se con tempi differenti da un
marchio all'altro. Ma oggi comprare
un'auto ibrida è sicuramente più
fattibile, rispetto a una soluzione
totalmente elettrificata. In quel senso
servono strutture per ricaricare, ma
anche la mentalità di programmare
uno spostamento anche sulla base

dei punti di rifornimento».
Come azienda, in un periodo in cui

i ritardi nelle consegne di vetture
nuove si fanno sentire, avete scelto
di puntare su usato e chilometri zero.
La strategia funziona?
«Il cliente non è disposto ad aspettare
più di tanto. Fino a 20-30 giorni ci può
anche stare, ma mesi e mesi non sono
più accettabili. Ecco perché le
persone si stanno orientando verso
l'usato o il chilometro zero. La gente
vuole la macchina, vederla, toccarla e
prenderla dopo il test drive, se piace e

convince».

Pronta consegna Vetture usate o a Km0 hanno buon mercato

Uno spazio è vicino alla vostra
sede storica, per i chilometri zero,
l'altro è presso Green Pea: come mai
questa scelta?
«Il sito di Green Pea vuole fornire al
clientela possibilità di scegliere tra
nuove motorizzazioni green: se non
full elettrico, magari elettrificato,
cercando così di far risparmiare
qualcosa a chi viene a cercare una
vettura. Anche perché il muro del
costo spesso si frappone tra le
persone comuni e i traguardi della
sostenibilità ambientale. Gli stipendi
sono sempre gli stessi e l'auto deve
essere un bene accessibile a tutti, non
un lusso».

Quali sono i gusti del momento, al
di là della motorizzazione?
«L'ultima nata di casa Jeep, la
Avenger, piace: spaziosa, ma anche
fashion. Anche le Yaris continuano a
piacere, perché hanno un rapporto
qualità-prezzo molto elevato. Non
troppo grandi e che consumino poco,
ma senza rinunciare alla bellezza.
Perché l'estetica resta un elemento di
scelta che pesa. Anche la 500 piace
sempre, perché è un'icona e conserva
il suo fascino e il suo Dna».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I motori

Diesel e benzina
resistono

ma l'ibrido vola

apaginal3

Come cambia il mercato

I vecchi motori resistono
ma le ibride accelerano

Torino, Cuneo e Alessandria: sono
queste le uniche tre province pie-
montesi che, nel corso del mese di
marzo del 2023, hanno superato la
soglia (almeno) delle mille vetture
immatricolate. In maniera decisa-
mente ampia il capoluogo (6.296),
mentre per Cuneo (1.527) e Alessan-
dria (1.030) la differenza è più ridot-
ta. Una performance che si confer-
ma anche nel trimestre, con Torino
che sfiora le 16mila immatricolazio-
ni, mentre Cuneo si issa oltre quota
4.300 e Alessandria rimane al terzo
posto con 2.788 vetture immatricola-
te.
Ma i "movimenti" sul mercato

dell'auto sono ancora più significati-
vi se li si osserva dal punto di vista
delle motorizzazioni. Dopo un perio-
do in cui le alimentazioni tradiziona-
li segnavano il passo, infatti, ora an-
che diesel e benzina segnano una
marcia spedita verso la crescita, pur
lasciando alle vetture con alimenta-
zione cosiddetta "alternativa" la pal-
ma del migliore.
La conferma arriva sia su scala

mensile che trimestrale: a marzo, in-
fatti, i mezzi immatricolati a benzi-
na sono stati 6.233 (erano 3.691 nel
marzo del 2022), mentre quelli con
motori diesel sono saliti da quota
2.543 a 5.970. Le motorizzazioni al-
ternative, però, si muovono su livel-
li decisamente più alti: nel tempo di

Il diesel raddoppia
le immatricolazioni
rispetto a un anno fa
Il trend però resta
a favore dei veicoli

più ecologici

~l

I numeri

5.970
A marzo sono state
immatricolate 5.970 vetture a
gasolio, quasi il doppio
rispetto allo stesso mese del
2022

30.746
È il numero di auto vendute a
marzo con propulsore ibrido,
plug-in o completamente
elettrico

un solo mese sono passate dalle
7.128 di marzo 2022 alle 12.237 di
marzo 2023. E le stesse proporzioni
si confermano anche nel trimestre: i
benzina salgono da poco più di dieci-
mila a 13.095, i diesel quasi raddop-
piano (passando da 7.271 a 14.031),
mentre le motorizzazioni cosiddet-
te alternative salgono da 20.493 a
30.746 vetture messe su strada.

Interessanti anche i "rapporti di
forza" all'interno ciel mondo delle
auto green. A dominare la scena so-
no sempre le vetture con motorizza-
zione ibrida (arrivate a quota 8902 a
marzo e a 22.801 nel trimestre), men-
tre la seconda voce più richiesta è
quella delle vetture a gpl: 1.836 a
marzo e 4.425 nell'arco dei tre mesi.
In crescita, anche se in maniera piut-
tosto contenuta rispetto all'attenzio-
ne (anche mediatica) che attira at-
torno a sé, la categoria delle auto
elettriche: sono state 810 a marzo -
contro le 379 del marzo precedente
- e 1.648 nel trimestre, in crescita ri-
spetto alle 935 del primo trimestre
2022. Ma sono sorpassate dalle auto
plug in, nell'arco dei tre mesi: 1.852
immatricolazioni. Si conferma pros-
sima all'irrilevanza la tipologia delle
auto a metano: soltanto 8 quelle im-
matricolate a marzo, 20 in tutto
nell'arco di tre mesi dall'inizio
dell'anno. — m.sci.
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Assicurazioni

Re Auto
la stangata
è in arrivo

di Stefania Aoi apaginal7

Attinenti in arrivo in Piemonte

L'assicurazione rincara
colpa degli incidenti
e di ricambi più costosi

di Stefania Aoi

Peggiora la classe di merito dei
piemontesi e nel 2023 quasi
70.500 automobilisti pagheran-
no polizze auto più costose. A dir-
lo è una ricerca di Facile.it, il por-
tale comparatore di prezzi, che
ha esaminato un campione di ol-
tre 4lmila preventivi raccolti a li-
vello regionale. A far lievitare l'Rc
auto sono gli incidenti con colpa
dichiarati nel corso dello scorso
anno. Ma la polizza crescerà pur-
troppo anche per i virtuosi del vo-
lante per via dell'inflazione. Già a
dicembre scorso per assicurare
un veicolo a quattro ruote in ter-
ra sabauda occorrevano, in me-
dia, 426 euro, vale a dire il 7,8% in
più rispetto a dicembre 2021. «E
la polizza rischia di aumentare an-
cora nei prossimi mesi racconta
Marco Cuffia, direttore tecnico
danni di Reale Mutua perché
tutto aumenta compreso il costo
dei pezzi di ricambio delle auto in-
cidentate che andremo a pagare
di più».
Quella di Torino è di sicuro la

provincia piemontese che ha regi-
strato la percentuale più alta di

automobilisti che hanno denun-
ciato all'assicurazione un inci-
dente con colpa (3,22%) e che,
quindi, vedranno peggiorare la
propria classe di merito e, con es-
sa, salire il costo dell'Rc auto più
che in altre province. «Non che i
piemontesi e i torinesi oggi guidi-
no peggio di un anno fa spiega
Cuffia ma il traffico è tornato
quello pre-Covid e così è fisiologi-
co che i sinistri aumentano». Nel-
la "classifica" di incidenti per col-
pa seguono segue Biella (3,10%).
Valori inferiori alla media regio-
nale, invece, si registrano per le
province di Novara (2,80%), Asti
(2,79%), Alessandria (2,70%) e Cu-
neo (2,32%). Chiudono la gradua-
toria Verbano-Cusio-Ossola
(1,68%) e Vercelli, provincia pie-
montese dove in percentuale so-
no stati denunciati alle assicura-
zioni meno sinistri (1,55%).
A peggiorare la propria classe

di merito sarà il 3,35% delle don-
ne ed il 2,81% degli uomini. Consi-
derando, invece, la professione
dell'assicurato emerge che le ca-
salinghe sono risultate essere la
categoria che, in percentuale, ha
dichiarato con più frequenza un

sinistro con colpa (3,88%). Seguo-
no gli insegnanti (3,50%) e i pen-
sionati (3,46%). Di contro, sono gli
impiegati pubblici coloro che
hanno dichiarato nel corso del
2022 meno sinistri (2,17%). A livel-
lo regionale il 3,02% degli auto-
mobilisti ha dichiarato un inci-
dente con colpa, percentuale che
non solo risulta essere più alta ri-
spetto a quella nazionale (2,51%),
ma fa anche guadagnare alla re-
gione il terzo posto nella classifi-
ca italiana.

Il caro polizza ha i suoi contro
per le assicurazioni: aumenta la
morosità. Secondo l'indagine
commissionata da Facile.it agli
istituti mUp Research e Norstat,
nei soli primi nove mesi del 2022,
in Italia erano già più di 700 mila
gli automobilisti che, a causa
dell'incremento generalizzato
dei costi, avevano dichiarato di
aver saltato il pagamento del rin-
novo dell'assicurazione auto.
Una platea di morosi che potreb-
be allargarsi se si considera che
sono oltre 1,5 milioni gli italiani
che hanno ammesso di poter esse-
re obbligati a saltare il prossimo
rinnovo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ritorno alla normalità Traffico e incidenti sono tornati al livello pre-Covid

7,8°/u
Secondo una ricerca di
Facile.it, nel corso del 2023 i
piemontesi vedranno il costo
della Rc Auto lievitare del
7,8% rispetto a fine 2021

3,22
Gli automobilisti torinesi
sono quelli che più hanno
problemi con la propria
vettura: il 3,22% ha
denunciato all'assicurazione
un incidente con colpa.
Seguono biellesi (3,1%),
novaresi (2,8%), astigiani
(2,79%), alessandrini (2,7%),
cuneesi (2,32%) e verbanesi
(1,68%)

Torino

_ _ 

Stive utilitarie
sori nt a marzo

L'assicurazione rincara
colpa degli incidenti

e di rìcainbipiù costosi
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Home » +++SAVE THE DATE – Trasporti nel cuore dell’economia – 3 maggio 2023 dalle 10.00- Roma, Aeroporto di Fiumicino – terminal 5. Interverranno fra gli altri: Matteo Salvini e tutte le ass…

21 Aprile 2023

+++SAVE THE DATE –  Traspor t i  ne l  cuore
dell’economia – 3 maggio 2023 dalle 10.00- Roma,
Aeroporto di Fiumicino – terminal 5. Interverranno fra
gli altri: Matteo Salvini e tutte le associazioni di
categoria.
AGENPARL ITALIA By Redazione

LIVE Crisi BpB, Polese: stiamo lavorando con istituzioni e sindacati 

venerdì, 21 Apr 2023 16:39 LA TUA PUBBLICITÀ SU AGENPARLABBONATI
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(AGENPARL) – ven 21 aprile 2023 Carissimi colleghi,
vi segnalo che il prossimo mercoledì 3 maggiosi terrà l’evento Trasporti: nel
cuore dell’economia dalle 10.00 a Roma all’Aeroporto Fiumicino Terminal
3che pone sotto la lente di ingrandimento il mondo del trasporto attraverso
una serie di focus sulle varie modalità (ferro, gomma, aereo, mare) e le voci
delle molteplici realtà che lo caratterizzano. All’evento è stato invitato il
Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Matteo Salvini, e molti esperti del settore.
Vi invio di seguito l’invito all’incontro.
I giornalisti interessati a seguire i lavori possono accreditarsi rispondendo a
questa mail.
E’ possibile seguire l’incontro anche in diretta streaming: sarà mia cura
mandare il link diretto per seguire l’evento online agli accreditati che ne
facessero richiesta.
Un cordiale saluto
Maria Luisa Chioda
Direzione comunicazione e relazioni esterne
3 MAGGIO | ORE 10.00
Aeroporto di Fiumicino
Terminal 5 – Roma
EVENTO LIVE & DIGITAL
Il mondo del trasporto è una realtà caratterizzata dalla presenza di diversi
attori, ognuno dei quali rappresenta il tassello di una  liera articolata.
Comprenderne il funzionamento e capire in che direzione sta andando
signi ca avere gli  strumenti  per capire meglio anche le tendenze
dell’economia italiana. Scoprile iscrivendoti a Trasporti: nel cuore
dell’economia: appuntamento il 3 maggio al Terminal 5 dell’Aeroporto di
Fiumicino.
• Infrastrutture: 2023 l’anno della ripartenza
• La transizione green viaggia su ferro: le nuove politiche tra PNRR e shift
modale europeo
• Un Paese in movimento: la ripresa della mobilità turistica e non solo, fra
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trasporto pubblico locale e regionale
• Digitalizzazione, e-Commerce, Decarbonizzazione: come cambia la logistica
delle merci
• Lo shipping fra obiettivi economici e sostenibilità ambientale
RELATORI
Nicola Biscotti, Presidente ANAV
Lorenzo Boghich, Amministratore Delegato Ford Trucks Italia
Ennio Cascetta, Presidente Cluster Trasporti
Diego Cattoni, Presidente Aiscat
Amalia Colaceci, Vice Presidente Agens
Giovanni Dattoli, Managing Director Volvo Trucks Italia
Massimo De Donato, Autore, Conduttore e Giornalista Radio 24 – Il Sole 24 Ore
Anna Donati, Presidente e Amministratrice Delegata Roma Mobilità
Andrea Gibelli, Presidente ASSTRA
Luigi Legnani, Presidente Fercargo
Giampiero Massolo, Presidente Mundys
Mario Mattioli, Presidente Con tarma
Stefano Messina, Presidente Assarmatori
Giuseppe Rizzi, Direttore Generale Fermerci
Matteo Salvini, Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti
Federico Silvestri, Direttore Generale Media & Business Il Sole 24 ORE,
Amministratore Delegato Il Sole 24 ORE Eventi
Alessio Sitran, Responsabile Area Truck&Bus ANFIA – Aftermarket
Paolo A. Starace, Presidente Sezione Veicoli Industriali UNRAE
Fabio Tamburini, Direttore Il Sole 24 Ore
Marco Troncone, Amministratore Delegato ADR
Edoardo Valente, Presidente Anas

“fra “gli “nel “the 10.00 2023” aeroporto agenparl altri associazioni

Billionaires categoria cuore dalle date: dell’economia fiumicino interna

interverranno italia maggio matteo politica Roma salvini Save terminal

trasporti tutte

SHARE.      
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Crisi BpB, Polese: stiamo lavorando con istituzioni e sindacati

Ben Noteboom appointed as member of AkzoNobel’s Supervisory Board
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ANFIA / Mercato marzo 2023: crescita e segno positivo per
tutti i comparti
Venerdí, 21 Aprile 2023

A marzo 2023, i l mercato degli autocarri, dopo un
febbraio sostanzialmente stabile, registra un incremento
a doppia cifra, mentre quello dei veicoli trainati, con
un’inversione di tendenza rispetto al mese precedente,
torna a crescere. Prosegue, infine, il trend positivo degli
autobus, in rialzo, nel mese, a tripla cifra. Analizzando
nel dettaglio il mercato di marzo 2023, nel mese sono
stati rilasciati 2.626 libretti di circolazione di nuovi
autocarri (+11,7% rispetto a marzo 2022) e 1.707 libretti
di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti,
ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+3,3%), suddivisi in
118 rimorchi (-15,7%) e 1.589 semirimorchi (+5%).

Nel primo trimestre del 2023 si contano 7.370 libretti di
circolazione di nuovi autocarri, il 9,5% in più rispetto ai primi tre mesi del 2022, e 4.341 libretti di
circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+2,5% rispetto a gennaio-marzo 2022), così
ripartiti: 301 rimorchi (-14,7%) e 4.040 semirimorchi (+4,1%).

Per gli autocarri, nel primo trimestre del 2023 tutte e quattro le aree geografiche registrano un segno
positivo: +12,3% il Nord-Ovest, +9,7% il Centro, +9,3% il Nord-Est e +7% l’area Sud e Isole. Per classi
di peso, i veicoli sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate registrano ancora una volta la crescita più
significativa (+116,7%), seguiti dai veicoli pesanti da 16 tonnellate in su (+12,9%), dai veicoli sopra le
12 e sotto le 16 tonnellate (+12,5%) e dai veicoli sopra le 8 e fino a 12,5 tonnellate (+5%).
Registrano, invece, una variazione negativa i veicoli sopra le 5 e fino a 8 tonnellate (-22,6%). Sempre
a gennaio-marzo 2023, gli autocarri rigidi risultano in rialzo del 4,4%, mentre i trattori stradali
chiudono a +13,8%.

Nello stesso periodo, crescono i veicoli da cantiere (+11,1%) e mantengono una variazione positiva
anche i veicoli stradali (+9,4%). Analizzando il mercato per alimentazione, nei primi tre mesi del 2023
la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta dell’1,4% (era del 4,1% a gennaio-marzo 2022),
per un totale di 102 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena
lo 0,2% del totale (era lo 0% a gennaio-marzo 2022).

In riferimento ai veicoli trainati, nei primi tre mesi del 2023, risultano in crescita le regioni del Nord-
Ovest, a doppia cifra, (+21,8%) e l’area del Sud e Isole (+5,2%), mentre registrano una flessione il
Centro (-13,1%) e il Nord-Est (-7,6%). Le marche estere totalizzano 2.665 libretti di circolazione a
gennaio-marzo 2023 (+5,1%); variazione negativa, invece, per le marche nazionali (-1,2%), con 1.678
libretti. 
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Mercato camion e trailer, secondo
ANFIA a marzo domina il segno più
Secondo l'associazione che rappresenta la filiera automotive,
crescono dell'11,7% le immatricolazioni di autocarri, mentre tornano a
crescere dopo una lieve flessione quelle di rimorchi e semirimorchi
(3.3%). Allargando lo sguardo al primo trimestre dell'anno, le
immatricolazioni di autocarri superano del 9,5% quelle dello stesso
periodo del 2022. Segno più complessivo anche per i trainati, ma con
percentuali più basse (2,5%).
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ANFIA Mercato camion Mercato rimorchi e semirimorchi

ANFIA ha pubblicato le sue stime riguardanti l’andamento del mercato di camion e
trailer in Italia nel mese di marzo. Secondo l’associazione che rappresenta la filiera
automotive, crescono dell’11,7% le immatricolazioni di autocarri, mentre tornano a
crescere dopo una lieve flessione quelle di rimorchi e semirimorchi (3.3%). Allargando
lo sguardo al primo trimestre dell’anno, le immatricolazioni di autocarri superano del
9,5% quelle dello stesso periodo del 2022. Segno più complessivo anche per i trainati,
ma con percentuali più basse (2,5%).

Per gli autocarri, nel primo trimestre del 2023 tutte e quattro le aree geografiche
registrano un segno positivo: +12,3% il Nord-Ovest, +9,7% il Centro, +9,3% il Nord-Est e
+7% l’area Sud e Isole. Per classi di peso, i veicoli sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate
registrano ancora una volta la crescita più significativa (+116,7%), seguiti dai
veicoli pesanti da 16 tonnellate in su (+12,9%), dai veicoli sopra le 12 e sotto le 16
tonnellate (+12,5%) e dai veicoli sopra le 8 e fino a 12,5 tonnellate (+5%). Registrano,
invece, una variazione negativa i veicoli sopra le 5 e fino a 8 tonnellate (-22,6%).

Sempre a gennaio-marzo 2023, gli autocarri rigidi risultano in rialzo del 4,4%,
mentre i trattori stradali chiudono a +13,8%. Nello stesso periodo, crescono i
veicoli da cantiere (+11,1%) e mantengono una variazione positiva anche i veicoli
stradali (+9,4%).

Il commento di Luca Sra sul mercato di camion e trailer

“Il mercato degli autocarri ha mostrato nel mese di marzo un importante segnale di
crescita, pur a fronte della nota congiuntura economica globale”, ha commentato
Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci. “Si esprime perciò apprezzamento
per la firma del decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti relativo
allo stanziamento di 25 milioni di euro nel 2023 per il rinnovo del parco veicolare
dell’autotrasporto. Un incentivo significativo che ci auguriamo possa divenire presto
operativo a sostegno di questo trend”.

“Al netto di ciò – ha proseguito Sra – urge comunque ricordare la necessità dello
stanziamento di un fondo più consistente e di natura pluriennale che offra
supporto adeguato a chi investe nei mezzi a zero emissioni, anche attraverso la
sottoscrizione di contratti di noleggio a lungo termine. Al contempo, sempre a
sostegno degli investimenti degli autotrasportatori, si ribadisce l’invito a valutare
quanto prima la riattivazione della misura del credito d’imposta sui beni strumentali”.
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AZIENDE INDUSTRIALI

Elettrico, eFuel e idrogeno: la quinta edizione del
Motor Valley Fest (11-14 maggio) si tinge di
green
Le aziende incontreranno i giovani talenti nel format “Innovation and Talents” per discutere
di competenze e del futuro dell'automotive

21 Aprile 2023
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Elettrificazione, soluzioni ibride, full electric e combustibile sintetico saranno i temi principali della quinta edizione
del Motor Valley Fest, una quattro giorni (dall’11 al 14 maggio) a Modena e dintorni che celebrerà la tradizione e il
futuro dell’automotive nella “Terra dei Motori”. Un distretto hi-tech delle due e quattro ruote unico al mondo che
racchiude in poche centinaia di chilometri marchi che hanno fatto la storia dell’automobilismo come Ferrari,
Lamborghini, Maserati, Ducati, Pagani e Dallara, senza dimenticare le 16mila piccole e medie imprese che
occupano più di 70mila posti di lavoro. Un territorio disseminato di circuiti leggendari, musei e collezioni private,
un ecosistema perfettamente integrato che offre non solo ingegneria e artigianato ad alto livello ma anche
tradizione, passione e formazione.

Come ha testimoniato Stefano Bonaccini, presidente della regione Emilia-Romagna: «Il Motor Valley Fest è
diventato un punto di riferimento internazionale per il mondo dei motori, grazie alla collaborazione con Ice Agenzia
per la valorizzazione del Made in Italy e Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale.
Quest’anno, poi, ci sono anche tre ricorrenze importanti, a partire dai 60 anni di attività della Lamborghini, casa
automobilistica che non ha bisogno di presentazioni, i 70 anni dalla nascita dell’Autodromo Enzo e Dino Ferrari di
Imola, che è tornato ad ospitare stabilmente la Formula1, e i 100 anni dalla prima edizione del circuito del Savio, la
grande manifestazione storica capace di accendere la passione automobilistica in Romagna e che vide alternarsi i
grandi campioni del tempo, con la prima corsa vinta proprio da Enzo Ferrari. Sono anche queste ricorrenze che ci
ricordano il legame tra il mondo dei motori e questa terra». «Il Motor Valley Fest – ha concluso il presidente – è un
evento che accende i riflettori su un territorio ricco di eccellenze motoristiche conosciute in tutto il mondo, aziende
e professionalità fantastiche, per migliaia di posti di lavoro, circuiti e collezioni private uniche, e che offre spazio ai
talenti, alle start-up più innovative. Un appuntamento unico, con lo sguardo ben attento alla mobilità sostenibile
del futuro, con lo sviluppo di motori ecologici ad alte prestazioni. Velocità, passione, ingegno e creatività, in quella
che davvero è la vera Motor Valley mondiale».

La quinta edizione del Motor Valley Fest punta a superare le 70mila presenze registrate nel 2022
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Carburanti alternativi, mobilità elettrica e sustain-ability

Nella capitale della Motor Valley più famosa al mondo il tema eFuel sarà ampiamente discusso insieme allo
sviluppo di un “Hydrogen Valley” che porterà alla creazione in Emilia-Romagna di un vero e proprio distretto con
stazioni di rifornimento di idrogeno, impianti di elettrolisi per la sua produzione e lo sviluppo di un centro per la
ricerca e la formazione. Giancarlo Muzzarelli, sindaco di Modena, ha commentato «L’automotive rappresenta per
noi la casa, le radici, ma Modena è ora anche la culla della nuova Hydrogen Valley. Una sinergia importante per
costruire il futuro della terra dei motori».

3 / 5

    INDUSTRIAITALIANA.IT
Data

Pagina

Foglio

21-04-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA 18-24 aprile 2023 Pag. 43



Claudio Domenicali, il ceo di Ducati,
durante il suo intervento al Motor
Valley Fest

Livia Cevolini, ceo di Energica Motor
Company

Il tema verrà discusso venerdì 12 maggio, a partire dalle ore 9.30,
nell’incontro incentrato su “Il futuro, la sostenibilità e l’elettrico”: si parlerà
di carburanti alternativi (eFuel e idrogeno) e di mobilità elettrica. «Il tema
degli eFuel imposto dall’Unione europea sarà uno dei focus di discussione
della kermesse», ha commentato Claudio Domenicali, amministratore
delegato di Ducati e presidente dell’associazione Motor Valley Development.

Sul tema della transizione elettrica è
intervenuta anche Livia Cevolini, ceo
di Energica: «Siamo felici e onorati di
poter dare nuovamente la nostra
testimonianza e il punto di vista sul
presente e futuro del festival. Come
fautori dell’evento siamo certi che la
nostra decennale esperienza possa essere d’aiuto nel mostrare tutte le
potenzialità dell’eMobility, e nel dare risposte concrete alle domande che ora
tutte le industries si stanno ponendo sul tema della transizione elettrica. Il
nostro dovere di imprenditori è quello di portare sempre soluzioni a supporto
del progresso tecnologico che non rechino danno all’ambiente».

Sabato 13 maggio alle ore 15.00 al Teatro Storchi ritorna TedxModena con gli interventi di tredici speaker con
propri talk incentrati sul tema “Sustain-Ability”, in partnership con Unimore e Muner. L’evento è promosso da
Unimore, Muner e Motor Valley Fest, con il sostegno della Fondazione Collegio San Carlo e il patrocinio del comune
di Modena, della regione Emilia-Romagna e di Confindustria Emilia Area Centro.

L’acceleratore di Modena dedicato all’automotive

Giovedì 11 maggio, a partire dalle ore 14.30, ripartiranno i b2b talk dedicati al tema della “Evoluzione: il settore e le
risorse della filiera dell’auto”. Alla stessa ora, si parlerà anche di “Innovazione e finance: digitalizzazione,
metaverso e intelligenza artificiale”. Nella giornata di venerdi 12 alle ore 9.30 è in programma il convegno “Motor
Valley Dna”, per scoprire le nuove tendenze del comparto a fronte dei nuovi trend.

Il Muner presenterà la propria formula Sae insieme ad altri team/squadre corse
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Ritorna anche il format “Innovation and Talents” (Giovedì 11 e venerdì 12 maggio) dove le aziende incontrano i
giovani talenti che rappresentano una delle sfide chiave del futuro in termini di disponibilità e nuove competenze. Ci
sarà anche la partecipazione fisica e digitale delle start-up e il coinvolgimento di Motor Valley Accelerator,
l’acceleratore di Modena dedicato all’automotive. Dodici le università che esporranno in piazza Grande le proprie
Formule Sae; in ‘pista’ il Muner Motorvehicle University of Emilia-Romagna e i team/squadre corse italiani,
mentre in Accademia Militare ci saranno oltre 40 start-up nazionali e internazionali e una delegazione ungherese.
La Fondazione San Carlo sarà il palcoscenico per i dodici Talent Talks con interventi rivolti agli studenti, dove i top
brand della Motor Valley, tra cui Lamborghini, Maserati, Dallara, Ducati, racconteranno ai futuri professionisti le
competenze richieste dal mondo del lavoro nel settore automotive.

Un festival a 360 gradi

Oltre a convegni e round table su temi dell’automotive, il festival della “Terra dei Motori” ha in programma
appuntamenti culturali ed enogastronomici, e soprattutto nel weekend lungo del Motor Valley Fest non poteva
mancare l’adrenalina: il festival diffuso mette in pista nelle vie e nelle piazze, le bellezze a due e quattro ruote dei
brand internazionali nati in Emilia-Romagna.

Il Motor Valley Fest è realizzato da regione Emilia-Romagna, Apt Servizi Emilia-Romagna, comune di Modena,
Associazione Motor Valley Development, Muner, Meneghini & Associati, con il supporto del Ministero degli Affari
Esteri e della Cooperazione Internazionale, Ice Agenzia, Camera di Commercio di Modena, Fondazione di Modena,
in partnership con Anfia, Unrae sezione veicoli industriali, Autopromotec, Aci, Bologna Fiere – Motor Show.
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Motor Valley: la sfida
2035 si può vincere se…
di Massimo Degli Esposti -  21 Aprile 2023  0

 
 

La transizione elettrica della Motor Valley emiliano-romagnola  protagonista a

Bologna di E-Tech Europe 2023. Giunta alla sua seconda edizione con oltre 260

espositori, E-Tech 2023 ha visto un afflusso di pubblico e addetti ai lavori

superiore alle attese. La giornata inaugurale si è chiusa con il confronto

organizzato da Vaielettrico fra otto importanti realtà industriali del territorio, tutte

impegnate nella conversione dalla tecnologia termica a quella elettrica. All’elenco

pubblicato nel programma ufficiale, infatti, si sono aggiunte in “zona Cesarini”

Marelli ed Energica.

Home  Scenari  Motor Valley: la sfida 2035 si può vincere se…

CONDIVIDI Facebook Twitter
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L’evento, sostenuto da Marposs e Clust-ER MECH Ermes, era patrocinato dalla

Regione Emilia-Romagna e dall’associazione Motus-E.

L’ANFIA: svolta irreversibile, ma occhio ai rischi

Alla domanda “Emissioni zero dal 2035, la Motor Valley è pronta alla sfida?“,  è arrivata

una risposta positiva. Anche se, secondo l’imprenditore modenese Marco Stella,

vicepresidente ANFIA con responsabilità sulla filiera, la proposizione andrebbe riformulata:

tutte le aziende dell’automotive si preparano ad affontare una sfida inevitabile (è una

pericolosa illusione, ha detto, sperare che la scappatoia degli e-fuels e dei biocarburanti

offra prospettive di vita alla propulsione termica di massa),  ma non tutte ne usciranno

vincitrici.

Da sinistra: Marco Stella, vicepresidente di ANFIA e al suo fianco Francesco Leali (MUNER) e Giampiero Testoni

(Energica Motors)

Quindi la palla passa alle istituzioni: nei dodici anni che ci separano dal phase-out dei

motori a benzina e gasolio dovranno accompagnare le aziende, mettere in campo politiche

di sostegno alla riconversione e di riallocazione per chi perderà il lavoro.

La Regione Emilia-Romagna ha un piano, anzi tre
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L’intervento dell’Assessore Vincenzo Colla

La Regione Emilia-Romagna lo farà e lo sta già facendo, ha assicurato l’Assessore allo

Svilippo Economico e al Lavoro Vincenzo Colla aprendo il dibattito.  Erogherà quasi 400

milioni di fondi europei per l’innovazione. Ha un piano contro la fuga all’estero dei nostri

migliori talenti e per l’attrazone di talenti dall’estero. Effettuerà investimenti diretti nella

rivoluzione digitale, partendo dal Tecnopolo di Bologna dove è appena entrato in

funzione il supercomputer Leonardo, uno dei primi cinque più potenti d’Europa. Offrirà

un supporto strategico alle Università e alle imprese del gerritorio, Motor Valley in testa,

nella gestione dei big data.

Di talenti da attrarre e preservare, ma anche da retribuire in proporzione al lungo

percorso formativo richiesto, ha parlato il professor Francesco Leali, coordinatore

Advanced Automotive Engineering della “super università” dell’automotive MUNER

(Motorvehicle University of Emilia-Romagna). Il fabbisogno di competenze specializzate

in elettrotecnica ed elettronica per l’automotive è esploso. E MUNER nasce per soddisfarlo.

Competenze e nuovi talenti, questo è il problema

Difficiltà a reperirle sono state segnalate da Bonfiglioli Group, Marelli e Marposs. In gran

parte hanno dovuto formarle al proprio interno o acquisirle comprando altre aziende. 

Marposs, ha spiegato l’Ev Industry Manager Franco Stanghellini, ha avviato la

conversione dalle misurazioni meccaniche, dove da mezzo secolo è leader mondiale, alle

misurazioni di componenti elettrici ed elettronici acquisendo oltre 20 piccole e medie

aziende e stat up italiane ed europee. Solo quest’anno ha comprato lo spin off

universitario DSI specializzato nell’IA e nei big data e la tedesca MeSys nella misurazione

senza contatto di componenti per celle batteria. Pochi mesi fa ha ricevuto un finanziamento

di 40 milioni di euro dalla BEI per la transizione elettrica.
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Tre gioielli della Motor Valley: da sinistra Simone Monaco di Ducati Motor, Michele Pennese di Bonfiglioli Group,

Franco Stanghellini di Marposs

Michele Pennese, responsabile e-mobility di Bonfiglioli Group, ha descritto un percorso

analogo: il passaggio dagli ingranaggi ai riduttori, l’acquisizione della tedesca Vectron negli

inverter, di una fabbrica di motori elettrici in Vietnam e della Selcom nei circuiti integrati e

nel software. Bonfiglioli, così, ha fatto il salto dalla meccanica alla meccatronica, dai

componenti ai sistemi di trazione per macchine speciali, e infine alle soluzioni chiavi in mano

per gli Oem. A giorni entrerà nel gruppo uno spin off universitario che sviluppa batterie

ad alte prestazioni.

Gli anelli deboli della catena

Ma le rispettive filiere di fornitori, in gran parte piccole e medie aziende, hanno minori

capacità di attrarre competenze e tanto meno di procurarsele con acqusizioni esterne.

Potrebbero essere questi gli anelli deboli della catena, più esposti ai rischi della

transizione.

Al mondo della mobilità elettrica si affacciano anche professionalità fin qui estranee

all’automotive. Simone Monaco, R&D e-mobility engineer di Ducati Motor, per esempio,

è un chimico. Ducati l’ha reclutato per realizzare la V21L, moto da competizione elettrica

che debutterà a giorni nel Campionato monomarca Fim-MotoE. L’evoluzione delle

batterie, le nuove chimiche e i design innovativi, infatti, sono per Ducati la precondizione

per passare dal Motorsport al mercato, con una moto elettrica stradale.

Dalla pista alla strada, andata e ritorno

La modenese Energica ha compiuto il percorso inverso. Nata come moto elettrica stradale

ad alte prestazioni dalla scommessa dell’impreditrice Livia Cevolini, è approdata al

Campionato Moto-E  come fornitore unico nelle prime quattro edizioni. E l’ha fatto

attingendo a fornitori del territorio o comunque alla filiera del made in Italy. Filiera che

c’è ed è ricca di eccellenze, ha detto il direttore tecnico di Energica Giampiero Testoni.

L’esperienza della pista ha contribuito al miglioramento delle versioni stradali e ha
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consentito all’azienda, con la nuova divisione Energica Inside, di offrire a terzi soluzioni

avanzate di propulsione elettrica in diversi settori della mobilità.

Anche Marelli, ormai parte di un gruppo multinazionale giapponese-americano, ha radici

profonde nella Motor Valley emiliana. Bologna è il quartier generale per l’ e-Powertrain

e  il Motorsport. Qui ha sviluppato il motore elettrico per la prima Maserati a batteria, la

Gran Turismo Folgore appena messa sul mercato. Qui si studiano le tecnologie per le

Formula Uno di nuova generazione che presto saranno più elettriche che termiche. Dalla

stagione 2026, ha spiegato il responsabile global sviluppo e-powertrain e inverter Roberto

Morano le monoposto dovranno disporre di 360 kW di potenza solo elettrica, contro i

120 kW attuali. Questo sottopone già la filiera di fornitori ad una sfida tecnologica ai limiti

del possibile.

Da sinistra Luca Di Silvio (Manz Italia) e Roberto Morano (Marelli)

L’Associazione degli stakeholder della mobilità elettrica Motus-E monitorerà la transizione

con l’Osservatorio curato da CAMI, il Center for Automotive and Mobility Innovation

dell’Università Cà Foscari. Francesco Naso, segretario generale dell’Associazione, ha

anticipato che il report si baserà su un sondaggio fra 2.800 aziende del settore. I

risultati saranno consegnati al governo, al quale Motus-E  sollecita una politica industriale

della transizione.

Batterie, la partita non è persa: il riciclo, per esempio…

Ma che spazio industriale resta per il sistema Italia? Le batterie, ha sottolinato Stella,

rappresentano quasi un terzo del valore di un veicolo elettrico e oggi sono monopolio dei

grandi produttori asiatici. L’Europa ha qualcosa da dire? Luca Di Silvio, responsabile

marketing di Manz Italia, pensa di sì. Il suo gruppo sviluppa linee industriali per la

produzione di celle batteria al litio e le vende a tutti i big del settore. Sta lavorando su

macchine di nuova concezione capaci di rivoluzionare il design delle celle, abilitandone  il

disassemblaggio e il riciclo. Il salto tecnologico valorizzerà la fase di smaltimento delle

batterie e il completo recupero delle materie prime in esse contenute. Il nuovo business

che ne deriverà può rimettere in gioco l’industria europea anche in questo campo. Di Silvio 

è anche coordinatore del Clust-ER MECH che raggruppa le imprese della value chain
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Euro 7: cos'e' e cosa cambia

Da ormai diverso tempo si parla del 2035 come l'anno oltre il quale non si
potranno più vendere auto a combustione interna , ma questo non significa che
si debba riporre tutte le nostre speranze in questa tecnologia e anzi, è
fondamentale proseguire nello sviluppo di sistemi sempre meno impattanti per
la vita sulla terra. Lo scorso 9 novembre è stata ufficialmente approvata la
normativa Euro 7 per ridurre le emissioni inquinanti di auto e mezzi pesanti, con
una particolare attenzione nei confronti degli ossidi di azoto (NOx), del
particolato e delle sostanze inquinanti provenienti dal consumo di pastiglie dei
freni e pneumatici. Euro 7, l'entrata in vigore La nuova normativa entrerà in vigore a partire dal 1° luglio 2025 per le
auto, e il 1° luglio 2027 per furgoni e mezzi pesanti; come sempre queste norme si applicano soltanto sui veicoli
immatricolati a partire dalla data di entrata in vigore in poi, nessuna di queste norme è retroattiva. Al momento il
testo della normativa è ancora in fase di approvazione definitiva da parte del Parlamento e del Consiglio europeo,
dopo che la proposta è stata avanzata dalla Commissione europea: salvo cambi di rotta inaspettati, la normativa Euro
7 sarà confermata in gran parte, mentre alcune piccole modifiche sono già state apportate nelle ultime settimane, ad
esempio sul tema degli e‐fuel, i carburanti sintetici. Euro 7, nuovi limiti per gli inquinanti La normativa Euro 7 è stata
pensata per applicarsi non soltanto ai veicoli a combustione interna come benzina e diesel, ma anche alle
motorizzazioni che utilizzano carburanti alternativi e alle auto elettriche, con l'obiettivo di garantire la presenza su
strada di veicoli più puliti , migliorando così la qualità dell'aria  specialmente nelle grandi città  proteggendo la salute
dei cittadini e dell'ambiente circostante. Per quanto riguarda gli ossidi di azoto , i cosiddetti NOx, l'unica differenza
sostanziale riguarda i motori diesel, che oggi devono rispettare un limite di 80 mg/km: questo limite scenderà a 60 mg
per km, come è già attualmente per i motori a benzina, mentre le emissioni di particolato dovranno scendere del 13%.
Tra gli agenti inquinanti finiti nel mirino della normativa Euro 7 troviamo anche l'ammoniaca e la formaldeide. Tra le
principali novità introdotte da Euro 7 c'è anche una nuova attenzione posta nei confronti di freni e gomme , mai
considerati nelle normative precedenti: entro il , quindi con tempistiche più rilassate, si dovranno ridurre del 27% le
emissioni provenienti dal ferodo delle pastiglie dei freni e dal consumo degli pneumatici, ma per farlo sarà necessario
metter a punto dei sistemi di monitoraggio dedicati, con i costi che ne conseguono che andranno inevitabilmente a
ricadere sul cliente finale. Per quanto riguarda le auto elettriche verrà valutata la durata della batteria e quindi il suo
impatto ambientale. Con l'introduzione della normativa Euro 7 cambieranno anche i cicli di omologazione di auto e
mezzi pesanti, modificati in modo da essere più simili all'utilizzo realtà di un veicolo; tra i nuovi test è previsto anche
un tratto di guida con una temperatura ambientale di 45°C , e per brevi tratti come avviene per molti pendolari.
Inoltre, le auto dovranno essere dotati di appositi sensori di bordo che terranno sotto controllo le emissioni inquinanti
nel tempo, più precisamente per un periodo di 10 anni e circa 200.000 km percorsi, così da valutare meglio come
cambiano le emissioni con l'invecchiare del veicolo. Federicovecchio.com Euro 7, cosa ne pensano i costruttori Le case
automobilistiche non fanno mistero dei loro dubbi in merito alla normativa Euro 7, proposta in un momento in gli
investimenti di ricerca e sviluppo sono stati concentrati nei confronti della mobilità elettrica: secondo Acea ,
l'associazione di costruttori automobilistici europei, l'introduzione di Euro 7 potrebbe portare ad aumenti sostanziali
sul prezzo finale delle nuove auto, con un aumento medio stimato in 2000 euro . Acea afferma che gli ingenti
investimenti richiesti per rispettare la normativa Euro 7 sarebbero necessari a coprire il 5% delle condizioni che sono
diverse rispetto all'attuale Euro 6, insomma, uno di quei casi in cui il gioco non vale la candela. Altre realtà sono meno
pessimiste sulle cifre, come Anfia  l'associazione italiana della filiera automobilistica  che parla di un aumento di
prezzo del ma che definisce comunque la normativa Euro 7 come  incompleta e approssimativa , addirittura 
inaccettabile nel suo impianto . Già oggi le case automobilistiche hanno ridotto in modo sensibile lo sviluppo e la
produzione di auto di piccole dimensioni , che hanno costi troppo alti rispetto ai ricavi che permettono di generare, e
l'introduzione di normative ancora più stringenti  e che richiedono lo sviluppo di nuovi sensori ad hoc  non farà altro
che convincere sempre più le case a concentrarsi su veicoli di alta gamma, che assicurano maggiori guadagni. Gli
ambientalisti Non sono solo i costruttori automobilistici ad avere forti dubbi sulla bontà della normativa Euro 7,
persino alcuni ambientalisti si sono espressi con parole forti in merito: il gruppo Transport & Environment ha definito
la proposta  così debole da sembrare scritta dalla stessa industria dell'auto ; per motivi differenti, ma anche gli
ambientalisti non sono contenti di Euro 7, che a loro dire porterà sul mercato molte auto ancora troppo inquinanti per
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gli obiettivi che ci siamo posti per i prossimi decenni. Il Governo italiano  Il Governo italiano è fortemente contrario
alla normativa Euro 7 , queste le parole pronunciate dal vice premier Matteo Salvini, che si è fatto portavoce di un
gruppo di nazioni europee, in cui rientra anche la Germania, che si sono dette contrarie ai nuovi limiti imposti.  La
proposta è controproducente ed è necessario modificarla nei prossimi mesi, dal momento che richiede azioni non
realistiche , ha proseguito Salvini, che poi è tornato a parlare anche del famoso anno 2035, quando è stata fissata
l'interruzione della vendita di auto con motore endotermico. E‐fuel come alternativa a Euro 7? A causa, o forse grazie,
ad Euro 7 si è tornato a parlare di e‐fuel , i carburanti sintetici che promettono prestazioni praticamente invariate
nell'utilizzo in un motore endotermico, a fronte di emissioni inquinanti drasticamente ridotte; molte case
automobilistiche hanno espresso il proprio interesse nei confronti degli e‐fuel, come Porsche che ha creato la sua
produzione in Cile , o Stellantis che di recente ha descritto i carburanti sintetici come la miglior soluzione per
decarbonizzare il parco auto senza gravare eccessivamente sulle tasche della popolazione, specialmente per quelle
fasce che non hanno la possibilità economica di acquistare un'auto elettrica.

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

24-04-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA 18-24 aprile 2023 Pag. 53


	GANGI.ANF_11880610.pdf
	Sommario
	Automotive, Vaccari: fare squadra per affrontare transizione ecologica
	Automotive, Vaccari: fare squadra per affrontare transizione ecologica
	Stella (Pres ANFIA): "Servono strumenti politica economica adeguati a supportare sfida transizione"
	Anfia, 'necessario intervenire anche sull'offerta di auto'
	Bus Iveco, riparte da Foggia la produzione in Italia (F.Greco)
	Inserto - Auto: Paesi a confronto
	Anfia, 'necessario intervenire anche sull'offerta di auto'
	Auto Europa: Anfia, oltre a incentivi servono interventi su offerta
	Il mercato auto europeo mantiene un rialzo a doppia cifra a marzo (+26,1%)
	Francia La filiera dell'auto chiede incentivi per le elettriche legati al "made in Europe"
	Immatricolazioni auto in Europa: +26% a marzo 2023
	Il mercato auto europeo mantiene un rialzo a doppia cifra a marzo (+26,1%)
	Consumi petroliferi: Unem, 4,9 mln tonnellate a marzo (+1,1%), +1,3% nel trimestre -3-
	Int. a P.Scudieri: Scudieri: "Ora e' possibile un grande polo meridionale" (V.Viola)
	Prima pagina di venerdi' 21 aprile 2023
	Suv e utilitarie sprint a marzo (M.Sciullo)
	"L'auto ideale? Piu' economica che ecologica" (M.Sciullo)
	Diesel e benzina resistono ma l'ibrido vola (M.Sci.)
	Re Auto la stangata e' in arrivo (S.Aoi)
	+++SAVE THE DATE  Trasporti nel cuore delleconomia  3 maggio 2023 dalle 10.00- Roma, Aeroporto di Fi
	ANFIA / Mercato marzo 2023: crescita e segno positivo per tutti i comparti
	Mercato camion e trailer, secondo ANFIA a marzo domina il segno piu'
	Elettrico, eFuel e idrogeno: la quinta edizione del Motor Valley Fest (11-14 maggio) si tinge di gre
	Motor Valley: la sfida 2035 si puo' vincere se
	Euro 7: cos'e' e cosa cambia


